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Mosca - Gruppo diocesano dei partecipanti
al Pellegrinaggio

Segue a pagina 2

PRESO IN GIRO PER PIU' VOLTE
Non solo come cittadino ma anche come giornalista!

Alle donne negato il diritto di utilizzare i bagni comunali
Durante la seduta consiliare del 23 settembre 2011 il Sindaco di Acquaviva delle Fonti Francesco Squicciarini
comunicò che avrebbe nominato due nuovi assessori nei settori: urbanistica e polizia municipale. Ciliegina sulla
torta annunciò di non voler anticipare nessun nominativo e che lo avrebbe fatto attraverso una conferenza stampa.
Abbiamo aspettato invano quanto promesso! Eh sì, perché il Primo Cittadino dichiarò che nella settimana
successiva (già trascorsa) avrebbe nominato i due nuovi assessori. Scriviamo qualcosa di inesatto se sottoliniamo
di essere stati presi in giro non solo perché cittadini acquavivesi elettori, ma anche in quanto giornalisti?!
In Consiglio Comunale, poi, ci si deve permettere di fare allusioni, non degne delle Istituzioni, rivolte alla stampa
. . . che potrebbero essere confuse con "intimidazioni" a chi fa il proprio dovere nei confronti dei lettori: i
giornalisti. Ma a quale informazione si riferisca il Sindaco quando parla di servizio della Comunità non lo abbiamo
ancora capito tanto da farci pensare a: quella del Suo ufficio stampa? Quella del sito istituzionale fonte di pubblicità
occulta? O qualche blog di qualche assessore a lui vicino? Veramente strani i comportamenti di questi politici
che prima di salire le scale del Palazzo, e sedersi sulla poltrona del Sindaco, sono disponibili, affabili, sempre
pronti ad ascoltarti, sempre disponibili a rilasciare interviste, ecc. ecc. ecc. e poi si negano; cambiano idee; non
rispondono al telefono; cambiano opinioni; cambiano programma elettorale secondo quanto dichiarato con
fermezza dal Consigliere Comunale Filippo Cassano della Compagnia delle Arti.
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Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304
www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari

Segue

Dalla 1^ pagina . . . Forse sarà l'aria del Palazzo che muta
il carattere dei Sindaci eletti. Acquaviva ricorda ancora il
Sindaco D'Ambrosio dimessosi perché non riusciva a
coniugare politica e moralità! Ma da allora ad oggi cosa
è cambiato nella politica acquavivese affinché gli attuali
Consiglieri Comunali della maggioranza riescano a
coniugare politica e moralità? Ma questo è un interrogativo
che merita il giusto approfondimento in altra occasione.
Nella stessa seduta il Consigliere Comunale Benevento
ha espresso alcune considerazioni sul sito del Comune
dipingendolo come un ottimo strumento! Al Consigliere
Benevento ed a tutti i suoi colleghi chiedo: "Ma avete mai
verificato se non vi è pubblicità occulta nel sito comunale?
Come mai il comune di Acquaviva rifiutò la proposta di
TeleMajg non accettando la disponibilità a pubblicare
gratuitamente tutti i documenti della pubblica
amministrazione acquavivese. Secondo l'Ente non ce n'era
bisogno perché il Comune lo avrebbe fatto con i suoi
strumenti. Complimenti ci siete proprio riusciti e molto
bene ma solamente per un periodo di 15 giorni! Eppure
il 21 gennaio scorso sul sito comunale compariva la frase
"il servizio non è momentaneamente disponibile". Inoltre
non è certo l'Amministrazione Squicciarini ad aver voluto
la pubblicazione delle delibere ma la legge 69 del 18
giugno 2009 ed il così detto Decreto Milleproroghe che
ha rinviato al 01/01/2011 l'obbligo per gli Enti di
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi.  Poi
dobbiamo addirittura essere presi in giro sul perché i
documenti vengono rimossi dopo 15 giorni! Infatti secondo
il Consigliere Comunale Benevento essendo in formato
pdf sono troppo "pesanti" per essere conservati nel sito
comunale. Mah  . . . Di vero c'è che altri Comuni, e sono
tantissimi, hanno siti molto più validi ed efficaci di quello
del Comune di Acquaviva!!! Ma anche i più piccoli
Cittadini sanno che bastano pochi Euro affinché il server
su cui è elaborato il sito possa ospitare tanti giga di file,

ossia tantissimi file pdf . . . mesi di file pdf . . . anni di
file pdf . . . ossia di documentazione e non costringere i
cittadini a scaricare ogni 15 gg documenti e delibere varie
che poi svaniscono! Ancora una volta è stato divulgato
un messaggio non veritiero. Chissà de il Sindaco definisce
un buon servizio informativo alla cittadinanza quanto
accaduto nella seduta consiliare del 23 settembre 2011!
I Cittadini si aspettano parole ben ponderate da un Organo
istituzionale quale è il Consiglio Comunale. Lasciamo a
voi lettori le giuste riflessioni e relative considerazioni.
Intanto La conferenza stampa non è stata organizzata; dei
due assessori alla polizia municipale e all'urbanistica non
c'è traccia se non le voci di corridoio delle diverse
rivendicazioni da parte dei rappresentanti politici. Ma
quando farete partecipare alle riunioni della maggioranza
la stampa così da rendere i vostri incontri, svolti per il
bene di Acquaviva, trasparenti visto che secondo le Vostre
dichiarazioni agli acquavivesi non si vuol nascondere
nulla? Intanto la Codacons ha preparato un esposto
indirizzato al Prefetto di Bari a causa della grave
discriminazione fatta ai danni dei soggetti femminili
presenti in aula. A Palazzo de Mari, infatti, si discrimina
il sesso femminile alla faccia di tutti i più buoni propositi
 enunciati, naturalmente sempre a parole visto che i bagni
delle donne sono chiusi a chiave! Ma come faranno gli
assessori Capozzo e Pietroforte, oltre al Consigliere Imma
Morano, in caso di necessità? Per tutta risposta si potrebbe
pensare che alcuni detengono la chiave dei bagni pubblici
tanto da averli fatti diventare nel corso del tempo "privati".
Al Prefetto la Codacons ha chiesto se le cittadine/elettrici
invitate dal Presidente del Consiglio Comunale a seguire
i lavori possano godere degli stessi diritti degli uomini e
del perché siano state private di una primaria necessità
fisiologica tanto da non poter partecipare alla vita
democratica della Città.

Pubblicità
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FARMACIE TURNI FESTIVI

8 ottobre: Esso - Tamoil
Q8 via Gioia - Api

9 ottobre: Q8 via Sammichele

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12

Per info: tel. 080 3054290
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8 ottobre: Paolicchio - Chimienti
9 ottobre: Paolicchio

Luigi Maiulli

In conclusione, altro aspetto negativo del dibattito
consiliare è la privazione di quell'aspetto democratico
essenziale di una piccola comunità ovvero il confronto
tra le forze politiche presenti in aula; infatti, gli interventi
sono scanditi "al cronometro" e resi muti nella loro parte
finale. I preliminari pare siano decaduti in disgrazia tanto
da non poter approfondire argomenti di rilievo come: le
dimissioni del segretario del PD; il nominativo del
capogruppo consiliare del PD; i nominativi dei due
Assessori; ma quando i Cittadini possono ricevere la
giusta informazione se nemmeno durante le sedute
consiliari i rappresentanti istituzionali possono esprimersi
se non cronometro alla mano ….. ma come dice il Sindaco
l'informazione dovrebbe essere al servizio della Comunità
. . .  certo ha ragione, al servizio della Comunità. . . però

caro Sindaco noi di TeleMajg lo facciamo gratuitamente
registrando e trasmettendo i Consigli Comunali, Lei
invece e la sua Giunta avete deciso di aumentarvi
l'indennità; certo perché la legge ve lo consente ma non
vi obbliga a farlo! E sia chiaro la nostra informazione
non potrà mai essere piegata agli interessi politici di
chicchesia: ieri non lo è stata di Pistilli, avantieri di Nettis
ed oggi nemmeno di Squicciarini perché la nostra
informazione sarà sempre libera e scevra da ogni
condizionamento come mi auguro sia l'attività politica
amministrativa del Sindaco Squicciarini. E poi se si vuole
far raccontare il benessere di questa Città basta farlo
fornendo concretamente i fatti e realizzando le opere che
a noi farà piacere illustrare e non solo le parole che fino
ad oggi abbiamo ascoltato!

Festa Parrocchiale di San Francesco d'Assisi
Martedì 4 ottobre

Celebrazioni dell'Eucaristia
ore 8.30 - 10.30 - 17.00 -19.00

Ore 17.30: Processione del Santo
 per alcune vie della Parrocchia

P.zza San Francesco - Via Leone XIII - Via Don Cesare
Franco - Via Pascoli - Via Fratelli Solazzo - Via Maselli
Campagna - Via G. Milano - Via Cirillo - Via Novielli

Via V. Pepe - Via Curzio - Via Roma
P.zza San Francesco (si prega di addobbare i balconi)

Nella celebrazione delle ore 19.00
il Sindaco accenderà la "lampada della pace"

Manifestazioni civili
Martedì 4 ottobre a partire dalle  ore 20,00

VI Sagra dei Sapori Acquavivesi ed esibizione musicale
gruppo "I VENT'ANNI DOPO" e

 Dominga in concerto c/o P.zza San Francesco
3 - 4 ottobre fiera del dolce e della pasta fresca
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V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i

MD
a p e r t i  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

o f f e r t e  f i n o  a l  9  o t t o b r e

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T
Pubblicità

o f f e r t e  s p e c i a l i
n e l  r e p a r t o
 o r t o f r u t t a

VIVA IL RISPARMIO CASA  E PERSONA
MOZZARELLA BUSTONE DA KG 1 € 3.49

BIRRA HOLLANDIA 10 X 25 CL € 2.99
POMODORI PELATI GUSTATO GR 400 € 0.29

PURE' KNORR 3 BUSTE DA GR 225 € 1.00
M&M's GR 300 € 1.99

GICCIOLE PAVESI GR 500 € 1.65
PEPSI LATTINA ML 500 € 0.35

CREMA VISO ML 50 € 2.99
CARTA IGIENICA FLOU 18 ROTOLI 2 VELI € 2.39

LYSOFORM LT1 25 € 1.59
LAVAPIATTI LIMONE LT1 250 € 0.69

PERLANA ROSA LT1 € 1.79

BRESAOLA € 21.90 AL KG.
PROSCIUTTO CRUDO NAZIONALE € 11.90 AL KG

FORMAGGIO PASTA FILATA € 5.90 AL KG
MAASDAMMER € 5.90 AL KG

GASTRONOMIA

Dopo un anno e mezzo nulla è cambiato
ANCORA AVVISI SBAGLIATI NEL MUNICIPIO

Come si possono avvicinare i Cittadini alle Istituzioni se le stesse comunicano informazioni sbagliate? O meglio
se una Amministrazione Comunale affigge all'ingresso della sala consiliare la locandina delle sedute del 15 e 20
settembre mentre si è celebrata già quella del 23 e successivamente si sta svolgendo quella del 30. Insomma non
volendo continuare a dare i numeri vi invitiamo alla visione delle fotografie da cui è evidente come i Cittadini non
siano garantiti nel loro diritto della partecipazione popolare nel momento in cui non sono giustamente informati
della convocazione dei Consigli Comunali. Qualcuno riferirà che non è dovuta la pubblicazione sulla porta d'ingresso
dell'avviso di convocazione e allora per non  perdere tempo in un prossimo articolo, già gli rispondiamo che comunque
non è consentito ad una Pubblica Amministrazione fornire ai Cittadini informazioni errate e che quindi se non sono
capaci di regolamentare la semplice affissione dei comunicati del Presidente del Consiglio Comunale  farebbero
bene a non farlo ed a dedicare le loro energie ad altre prassi, ci auguriamo, rispettose dei diritti della popolazione!
Certo, altro di ben più importante potrebbe riempire questa pagina, ma non dobbiamo dimenticare che anche dalle
piccole cose si scopre se quanto detto in campagna elettorale poi venga veramente messo in atto.



Vorrei con la presente segnalarVi  un problema solito che da diverso
tempo  noto in questo paese. La raccolta differenziata purtroppo ad
Acquaviva viaggia su binari lenti mentre le cartelle TARSU
invece hanno subito una sostanziale marcia in più, con un servizio
poi deficitario da parte degli organi competenti. Strade sporche e bidoni
maleodoranti e per finire una raccolta differenziata che lascia molti
dubbi. In più i soliti cretini continuano a non capire la differenza tra
bidoni per raccolta differenziata e bidoni per raccolta comune,
utilizzando tutti  i bidoni come gli pare e piace tanto i controlli non ci
sono in questo paese. Allora mi chiedo, possibile che noi acquavivesi
dobbiamo solo pagare per ricevere servizi scadenti o inesistenti?
Perché non incentivare seriamente la raccolta differenziata? (domanda per il signor Sindaco).
In altri paesi questo miracolo esiste veramente e le cartelle  TARSU sono molto più leggere.
Forse chiedo troppo in un paese dove è persino difficile rattoppare un buco stradale... Grazie.

L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    5

Siamo ormai nel pieno della vendemmia, ossia della
raccolta dell'uva da vino. Domenica 18 settembre u.s., in
tutta Italia è stata celebrata la " Festa della vendemmia",
denominata  "Benvenuta vendemmia". Un pò ovunque,
dal Nord al Sud dell'Italia, sono stati allestiti stands che
illustravano le varie fasi della vendemmia, dalla raccolta,
alla spremitura, alla separazione
delle parti solide (graspi, bucce,
vinaccioli)  dalla parte liquida,
chiamata "mosto" e contenente
acqua, zuccheri, acidi organici
(tartarico, malico, citrico), tannini,
sali minerali, e composti azotati. Al
mosto, così ottenuto, viene
addizionata (con competenza ed
attenzione) anidride solforosa
gassosa o meglio  metabisolfito  di potassio solido, più
facilmente dosabile e trattabile, per tenere sotto controllo
lo sviluppo di lieviti e batteri indesiderati. A questo punto
 inizia la fermentazione. Gli zuccheri presenti nel mosto,
sotto l'azione dei Saccaromiceti,  lieviti naturalmente
presenti nell'uva, vengono trasformati in alcool etilico,
assicurando così al mosto un certo grado alcoolico che
gli consentirà di assumere tutti i caratteri del vino.
Acquaviva, con  la "Festa dei calici di luna", celebrata
qualche domenica fa, ha anticipato  la festa della
vendemmia con l'esaltazione del vino Primitivo e di altri
prodotti tipici del nostro territorio. Secondo le prime
stime, la produzione vinicola di quest'anno non sarà
abbondante in considerazione dell'estate troppo calda e
siccitosa. Il vino, però, avrà una elevata gradazione
alcoolica derivante dall'accumulo di zuccheri nell'uva.
Una volta prodotto, il vino va conservato con particolare
attenzione. La cantina, cioè il locale dove trovano
allocazione  botti, damigiane e bottiglie di vino, deve
rispondere a determinati requisiti che riguardano la

temperatura, né molto calda, né molto fredda, il grado di
umidità, la luminosità.  Il vino è un alimento "vivo" che
risente fortemente gli influssi dell'ambiente circostante.
Una buona conservazione, che può durare per qualche
mese per i vini bianchi e rossi da tavola o per anni per i
vini rossi più pregiati, tant'è vero che il vino rosso  secondo
un antico detto "migliora invecchiando", deve avvenire
in luogo fresco  con una temperatura di 10-15°C. Non

tutti sanno, inoltre, che la luce ed
il rumore hanno il potere di alterare
certi tipi di vino, specialmente quelli
più pregiati. Passata la vendemmia,
il bravo viticoltore comincia subito
a preparare il terreno per il prossimo
raccolto. Il primo intervento
colturale è un'aratura accurata e
profonda del vigneto, seguirà una
adeguata concimazione minerale

per ridare al suolo tutti quegli elementi nutritivi asportati
con il raccolto. Le piante così verranno rigenerate
dall'energia della terra, la linfa vitale si rinnoverà per
affrontare con vigore la nuova stagione vegetativa che
riprenderà in primavera. Dice  il proverbio: "Chi vuol
fare buon vino, zappi e poti a S. Martino" e ancora la
tradizione popolare dice che "la luna calante di gennaio
è la migliore per potare il vigneto". Pur dedicandosi al
nuovo lavoro, il viticoltore-enologo sa che deve tener
d'occhio la fermentazione del mosto che non deve superare
la temperatura di 30°C per non scatenare fermentazioni
anomali, malo-lattica, acetica, butirrica, ecc.
che danneggerebbero la qualità e la serbevolezza del
nuovo vino. Inoltre, deve provvedere alla colmatura dei
recipienti di vino in fermentazione, ai travasi. Insomma,
è un lavoro continuo e paziente che il vignaiolo dovrà
ancora sostenere per essere sicuro di preparare
un buon bicchiere di vino da offrire ai suoi futuri ospiti,
commensali e acquirenti-consumatori.

Vito Radogna

BENVENUTA  VENDEMMIA

Lettere al Direttore . . .
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Un paio di giorni fa don Mimmo Natale mi rivolse l'invito
a tradurre in poche righe la straordinaria esperienza vissuta
durante il Pellegrinaggio diocesano in Russia (Mosca e
San Pietroburgo) dello scorso agosto. Sebbene sia davvero
arduo riportare completamente per iscritto quanto vissuto
e 'sperimentato' in quei giorni,  ho accetto di buon grado
la richiesta, anche solo per il gusto di ripercorrere - con
la mente e con la penna - i luoghi, i monumenti e gli
eventi che hanno riguardato circa novanta fedeli della
diocesi di Altamura, Gravina ed Acquaviva delle Fonti.
Il gruppo, guidato da S.E. Mons. Mario Paciello, don
Mimmo Natale, don Rocco Scalera e don Angelo
Cianciotta, ritengo abbia fruito di un tour molto ben
strutturato e certamente all'altezza delle aspettative; si è
ben saputo, infatti, coniugare la giusta spiritualità con un
intensissimo e densissimo turismo storico-artistico-
culturale. L'appuntamento quotidiano con la Santa Messa
scandiva il momento comunitario religioso cui tutti i
fedeli erano invitati a partecipare; il resto della giornata
si dispiegava tra le numerose visite guidate in luoghi
nevralgici della storia, dell'arte, della cultura e della
spiritualità russa.  La prima tappa del viaggio ci ha visti
giungere a San Pietroburgo; la città - fortemente voluta
da Pietro I il Grande (1672-1725), che la eresse subito
a nuova capitale di tutta la Russia - nacque ufficialmente
nel 1703 allorquando per la sua edificazione lo zar 'reclutò'
i migliori tecnici, artisti, ingegneri ed architetti del mondo;
la stragrande maggioranza di essi - manco a dirlo -
proveniva dall'Italia. Il risultato è una città di una bellezza
unica, raffinata, un felice connubio fra elementi del mondo
orientale e occidentale. Numerosi sono i gioielli artistici,
musei, palazzi, chiese, monumenti e scorci romantici che
la suggellano tra le più belle metropoli del mondo. E'
definita la città sull'acqua in quanto sorge su più di 100
isole intersecate da numerosi canali e ponti, sul delta del
fiume Neva, di fronte al Golfo di Finlandia. In quella che
- per lo zar - doveva essere la vetrina della Russia (di
fronte a tutte le potenze europee) abbiamo potuto visitare
lo straordinario Palazzo di Pushkin-Tsarkoe Selo con la
meravigliosa Camera d'Ambra: qui si è assaporato ed
immaginato quella che doveva essere la giornata tipo
dello zar e della sua corte. Stridente è apparso il contrasto
tra lo sfarzo e la ricchezza dei potenti dell'epoca e la più

nera miseria in cui versava il popolo. Le guide (in
madrelingua) ci hanno fatto rivivere i tragici eventi della
Seconda Guerra Mondiale vissuti da San Pietroburgo
allorquando veniva quasi rasa al suolo dall'esercito nazista;
solo l'audacia, la tenacia ed il coraggio della sua
popolazione ha consentito di preservare dalla trafugazione
e distruzione, capolavori di inestimabile valore; spesso,
infatti, tali manufatti venivano nascosti e sotterrati in
attesa di essere ricuperati dopo la capitolazione tedesca.
Altrettanto straordinaria è stata l'escursione a Petrodvoretz-
Peterhof, il palazzo dello zar sul Golfo di Finlandia,
famoso per gli splendidi interni ed i suggestivi giochi
d'acqua delle fontane e delle cascate sparse nel parco.
Abbiamo potuto ammirare la bellezza delle chiese ed i
loro fasti, ben sintetizzati dalla Cattedrale di S. Isacco
(enorme, grandiosa, con interni rivestiti da 14 tipi di
marmo, malachite, lapislazzuli, quadri, mosaici, affreschi).
Davvero emozionante è risultata la visita al museo
Ermitage (da 'eremo') che occupa il complesso degli
edifici (tra cui l'elegante Palazzo d'Inverno dell'architetto
italiano Bartolomeo Rastrelli) che costituivano la residenza
dello zar. Al suo interno si contano ben 2.700.000 pezzi
(quadri, sculture, opere grafiche, reperti archeologici,
oggetti d'arte di ogni genere), esposti in 400 sale:
il percorso completo misura 24 km. Al suo interno abbiamo
potuto ammirare, tra le tante, opere di Leonardo da Vinci,
Michelangelo, Raffaello, Rembrandt, Rubens, Goya,
Monet, Renoir, Matisse, Picasso, Van Gogh, Manet, Dali,
etc. Suggestiva è risultata la visita alla Fortezza dei SS.
Pietro e Paolo (bastione difensivo contro gli svedesi fatto
erigere dallo zar Pietro I), nella cui chiesa giacciono le
sepolture degli zar: da Pietro il Grande a Nicola II e di
quest'ultimo anche la sua famiglia (Romanov) sterminata
all'indomani della rivoluzione del 1917. Il viaggio per
Mosca è proseguito a bordo di un treno ad alta velocità
che ci ha fornito l'opportunità di ammirare il romantico
paesaggio delle sterminate campagne russe, delle dacie
e dei paesini lontani dalle metropoli. L'impatto con
la capitale è stato rilevante dal momento che si è presto
mostrata come, davvero, il cuore della Russia, centro e
simbolo del potere politico, ideologico, religioso fin
dalle sue origini.

Segue

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A MOSCA E S. PIETROBURGO
Folto gruppo guidato da S.E. Mons. Mario Paciello

San Pietroburgo. Petrodvoretz-Peterhof, palazzo dello zar
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A testimonianza di
questo suo ruolo,
c o s ì  f o r t e m e n t e
riconosciuto e radicato
nell'anima di ogni
russo, è l ' insieme
grandioso di palazzi,
chiese ed ampie vie
che la compongono.
Mosca, attraversata
dal fiume Moscova,
è oggi una moderna
metropoli (circa 8
milioni di abitanti)
c h e  a c c o g l i e
novità culturali ed
economiche e che

vuole assurgere al ruolo ideale di 'capitale modello'. Il
centro storico brilla di una luce nuova dopo i noti eventi
della Perestrojka; palazzi 'occidentali', chiese riaperte e
riportate all'originale splendore, strade, centri commerciali
e ristoranti affollati di gente. Abbiamo potuto avere un'idea
di quelle che sono le radici storico-religiose di Mosca
attraverso le visite al Monastero Novodevici (il Monastero
delle Vergini), complesso architettonico del 1524 ed al
centro religioso fortificato di Zagorsk-Serghjev Possad,
a 60 km dalla capitale, monastero che crebbe e si sviluppò
nel medioevo e che raccoglie oggi le spoglie di San
Sergio, patrono di Mosca sin dal 1422; le mura di questo
cenobio racchiudono chiese dalle cupole d'oro e preziose
icone, veri capolavori d'arte.  Apprezzabili simboli di
Mosca - che non potevamo mancare - sono la Cattedrale
di San Basilio, che si erge maestosa sulla Piazza Rossa,
ed il Giardino di Alessandro, lungo le mura che circondano
il Cremlino. Proprio la visita al territorio del Cremino ha
rappresentato un momento importantissimo dell'intero
tour; esso identifica il nucleo originario di Mosca, cioè
la fortezza (kreml = fortezza, cittadella) costruita nel 1147
in posizione elevata che - nel corso dei secoli - ha sempre
racchiuso e difeso le massime istituzioni politiche e
religiose della nazione; è, infatti, intorno a questa fortezza
che la città si svilupperà per volere di Ivan IV detto il
Terribile (1533-1584) a partire dal XVI secolo.  L'interno
del Cremlino è una sfilata di opere d'arte di una bellezza
travolgente: palazzi, torri, cattedrali dalle cupole d'oro,
croci sfarzose ed icone. Suggestiva è la Piazza delle
Cattedrali: ve ne sono diverse a distanza di pochi metri
ed offrono un panorama completo della scenografia
imperiale degli zar.  In tutte le chiese russe sono di
straordinaria bellezza le iconostasi (dal greco
eikonostasion, eidonostasis, posto delle immagini, da
eikon, immagine, e histemi posto); si tratta di pareti
divisorie decorate con icone che separano la navata della
chiesa dal presbiterio (santuario) dove viene celebrata

l'Eucaristia.  Anche lo
s h o p p i n g  n o n  è
mancato come durante
la passeggiata per la via
Arbat, una delle più
antiche di Mosca,
o r a  v i v a c e
zona  pedona le  e
c o m m e r c i a l e .
Straordinario è stata
l a  v i s i t a  a l l a
m e t r o p o l i t a n a  d i
Mosca, vero museo
sot terraneo  de l la
capitale; i suoi arredi in
marmo, lampadari in
cr is ta l lo  e  paret i
ricoperti di mosaici e
affreschi fanno presto dimenticare il passaggio, a pochi
metri, di centinaia treni che sfrecciano superpuntuali da
una parte all'altra della città; è quasi pleonastico evidenziare
che mai una scritta o una cartaccia ne deturpa la bellezza.
Suggestiva ed emozionante è risultata anche la visita
guidata della Galleria Tretyakov che conserva la più
ampia raccolta dell'arte russa: dalle origini alle
avanguardie. Su tutte emergono le famose icone russe
sul cui significato intrinseco e sostanziale rimando a ben
altri esperti ed altri appuntamenti. Di fronte all'"icona
delle icone", l'Icona della Trinità (1410) di Andrej Rublëv
è stata davvero magistrale la catechesi fatta dal nostro
vescovo, e nei cui occhi mi è parso di cogliere una
profonda commozione per quello che  il mistero della
SS. Trinità rappresenta e che l'artista russo, sei secoli fa,
ha timidamente ma egregiamente voluto comunicare.
L'armonia del gruppo è apparso un eccellente indicatore
dell'ottima riuscita del pellegrinaggio. Quando un gruppo
eterogeneo di persone ben si amalgama in così pochi
giorni è evidente quanto grande possa essere stato
l'entusiasmo per un tour indimenticabile. Questa breve
cronaca non può dare giustizia all'effettiva esperienza
narrata ma vuole evidenziare quanto notevole sia il legame
che unisce la Russia all'Italia, per effetto della sua Storia,
della sua Arte e, per certi versi, anche della sua cultura.
Si avverte l'esigenza di un nuovo dialogo ecumenico tra
cattolici ed ortodossi che può e deve ritornare ad essere
una priorità assoluta. La comunione ed il dialogo tra i
popoli e prima ancora tra le religioni, ritengo, siano
obiettivi cui l'Umanità intera non può più sottrarsi; anche
esperienze come questa servono a farne riscopre l'urgenza
e l'importanza? Forse si! A questo punto - auspicando di
non aver disatteso l'invito di don Mimmo - non mi resta
che congedarmi dall'amico Lettore con un caro dasvidania!

Mosca. Esempio di iconostasi Andrej Rublëv, Icona della Trinità,
1410 circa. Mosca,

Galleria statale di Tret'jakov

Nunzio Mastrorocco

L'Eco di . . . Acquaviva si sfoglia anche sul sito www.telemajg.com
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Via libera alla class action: la Corte d'appello di Torino
ha dichiarato ammissibile l'azione collettiva risarcitoria
presentata da Altroconsumo contro Intesa Sanpaolo s.p.a.
per le commissioni di scoperto di conto applicate, dopo
il 15 agosto 2009, ai correntisti in rosso; spese che
Altroconsumo ritiene illegittime e quindi da restituire.
"E' un risultato senza precedenti per i correntisti bancari
coinvolti e per i consumatori più in generale, in un
momento di grave sofferenza finanziaria del Paese e
dell'intera area Euro, e di discussione sulla credibilità
del settore bancario", ha dichiarato Paolo Martinello,
presidente di Altroconsumo. "La trasparenza e il rispetto
delle regole sono criteri da applicare irrinunciabilmente
alla propria clientela e utenza. In mancanza, i diritti dei
correntisti devono poter essere tutelati attraverso il nuovo
strumento della class action, che per la prima volta in
Italia viene ammesso nei confronti di un importante
istituto bancario, per una vicenda che coinvolge migliaia
di consumatori" - ha concluso Martinello. Su ricorso di
Altroconsumo - assistito dalla Studio Bin di Torino - la

Corte d'appello di Torino ha ritenuto che l'associazione
rappresenti adeguatamente gli interessi dei correntisti e
che la class action non possa essere bloccata sul nascere,
come richiesto da Intesa Sanpaolo. Altroconsumo ottiene
così il via libera alla prima delle tre class action in corso
per ristabilire i diritti negati ai consumatori. Si attende
ancora l'esito per le altre due richieste d'azione collettiva:
quella sull'ipotesi di cartello nelle tariffe dei traghetti in
viaggio per la Sardegna e quella sull'interruzione di
servizio pubblico da parte della RAI nei confronti dei
telespettatori paganti il canone di abbonamento. Ora la
palla torna al tribunale di Torino che dovrà decidere
tempi e modalità di pubblicità dell'azione e di raccolta
delle adesioni. Nel frattempo, tutti i consumatori
interessati, titolari di un conto corrente privo di fido
presso Intesa Sanpaolo che passando in rosso abbiano
subito l'applicazione di voci di spesa, come la
"Commissione per scoperto di conto (CSC)", dopo il
15.08.2009, possono compilare il form di pre-adesione
al la  class  act ion su www.al t roconsumo.i t .

Un'importante intesa siglata fra la Confcommercio della
Provincia di Bari, la Camera di Commercio di Bari e la
Prefettura di Bari. Gli associati Confcommercio avranno
la possibilità della messa in rete delle immagini raccolte
dalle telecamere dei loro esercizi; le stesse saranno
convogliate in un server della Real Protection installato
nella sala operativa della Questura di Bari e del Comando
Provinciale dei Carabinieri. La visione e la registrazione
di quanto avviene all'interno ed all'esterno dei negozi
degli associati,  per un efficace sistema di video allarme
ed antirapina, sarà gestito dalla Centrale Operativa della
Questura di Bari e del Comando Provinciale dei
Carabinieri come previsto dal Protocollo del Ministro
degli Interni del luglio 2009 e della Prefettura di Bari
dell'agosto 2011. Gli associati Confcommercio avranno

condizioni molto vantaggiose per la rottamazione dei
vecchi impianti e per l'installazione dei nuovi. Inoltre, la
Camera di Commercio ha emanato un bando affinché le
microimprese e le P.M.I. possano usufruire di contributi
per sostenere i costi per l'acquisto e l'installazione di
idonei sistemi di sicurezza. L'intera somma stanziata è
di Euro 500mila, destinati alle imprese iscritte nel Registro
delle Imprese della C.C.I.A.A. di Bari. Per le imprese
della provincia di Bari la richiesta di contributo potrà
essere presentata fino al 31 ottobre 2011.  Per informazioni
tecniche/economiche è possibile contattare la
Confcommercio di Acquaviva con sede in via Don Cesare
Franco, 17 - tel. 0807810977 o rivolgersi alla sede
Confcommercio della Provincia di Bari via Amendola
172/c tel. 0805481776 (funzionario dott. Leo Volpicella).

COSTI ILLECITI PER CORRENTISTI IN ROSSO
 Class action per ristabilire i diritti negati ai consumatori

MAGGIORE SICUREZZA PER GLI ASSOCIATI CONFCOMMERCIO
Bando della C.C.I.A.A. di Bari per le microimprese e le P.M.I.

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Sono tanti gli utenti italiani che all'improvviso si sono
ritrovati senza linea telefonica Skype. Il gestore Eutelia
che si occupa dei prefissi internazionali ha deciso di
prendere seri provvedimenti nei riguardi di Skype dopo
numerosi preavvisi. Ma perché questo provvedimento?
Sembra che la vicenda coinvolga anche il Ministero dello
Sviluppo Economico che aveva già da tempo richiesto
un adeguamento al gigante VoIP, ma senza risposta.
Secondo la normativa italiana, è possibile usare un numero
solo all'interno del distretto geografico corrispondente.
È solo una formalità: gli altri operatori VoIP risolvono
scaricando la responsabilità sull'utente. Al momento
dell'attivazione del numero, gli fanno sottoscrivere una
dichiarazione secondo cui l'utente s'impegna a non usare
il numero al di fuori del proprio distretto. Skype ha

trascurato la cosa non preoccupandosi di quello che
sarebbe potuto succedere ed ora si ritrova tra le mani un
problema che rischia di mandare a monte il lavoro di
anni. Ora i clienti Skype si ritrovano "senza voce" non
potendo né chiamare né ricevere telefonate. I numeri,
secondo una nota di Eutelia, sono tornati liberi e quindi
potrebbero essere assegnati ad altri. La situazione ha
mandato nel caos tutto il sistema e risulta di non facile
risoluzione. Anche la possibilità che Skype si avvalga dei
servizi di un altro operatore non andrebbe a risolvere
il problema poiché i numeri degli utenti non sarebbero
più gli stessi. Il servizio oltre ad essere utilizzato da privati
vedeva tra i clienti molti professionisti ed aziende. Si
proverà a raggiungere un accordo tra le parti ma i tempi
non saranno brevi.

SKYPE "SENZA VOCE"
Il gestore dei numeri internazionali blocca migliaia di utenti

E' oramai ufficiale, nell'anno delle celebrazioni
dei 150 anni dell'Unità d'Italia, sarà Jesolo a
tingersi di tricolore ospitando la Kinder+Sport
Cup 2011. La 38^ edizione dei Campionati
Italiani di Atletica Leggera Individuali e per
Regioni Cadetti/e (classi 1996 e 1997) si
disputerà dal 7 al 9 Ottobre 2011 presso lo
stadio Armando Picchi, nella fantastica cornice
 turistica del Lido di Jesolo. La manifestazione
vedrà impegnate le rappresentative di 19
regioni e le due province autonome di Trento
e Bolzano, le quali si contenderanno i titoli
nazionali nelle seguenti discipline - Corsa:
80 metri, 300 metri, 1000 metri, 2000 metri;
Ostacoli: 100 metri (80 metri per le cadette),
300 metri; Salti: alto, asta, lungo e triplo;

Lanci: peso, martello, disco e giavellotto;
Marcia; Pentathlon; Staffetta 4×100.
Un'esperienza unica nel suo genere, nella
quale poter assistere da vicino il futuro
dell'atletica italiana. Testimonial dell'edizione
2011 Alex Schwazer, medaglia d'oro nella 50
km di marcia ai Giochi Olimpici di Pechino
del 2008. In rappresentanza della Puglia nella
corsa dei 2000 mt. cadette Marica Barbieri,
medaglia di bronzo sulla distanza dei 2 km
di Corsa Campestre al Campionato Italiano
dello scorso marzo 2011 nel Veneto, Nove
(VI) e medaglia di argento al Campionato
Interregionale "Lazio-Campania-Molise-
Calabria-Basilicata-Abruzzo-Puglia" del
Trofeo Musacchio il 17 Settembre 2011.

Jesolo 7-9 ottobre 2011
CAMPIONATI ITALIANI CADETTI/E

Anche l'acquavivese Marica Barbieri in gara

Venerdì alle ore 15:00 - Sabato alle ore 20:00
Domenica alle ore 11:50 e 23:30

sui siti www.telemajg.com - www.cinenews24.com

Claudio Maiulli

Su TeleMajg
nuova puntata di Cinenews24

Questa settimana ospite
del programma Crisula Stafida

attrice, modella e conduttrice Tv
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o
lasciare alla Redazione

Via Maria Scalera, 64 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Il problema dei piccioni non andrebbe preso sottogamba. La colonia di questi animali ad Acquaviva aumenta ogni
giorno sempre più. Ed i nostri Amministratori lo sanno benissimo, perché a Palazzo De Mari questi volatili sono,
è proprio il caso di dirlo, "a casa propria". Quella rete posizionata su in alto nell'atrio del comune andrebbe tutta
risistemata. Di fatto non impedisce che i piccioni entrino e si posiziono anche sullo stemma comunale, sporcandolo.
Il loggione che porta dall'ascensore agli uffici comunali è un tappeto di cacche di questi animali. Come può pretendere
quel  cittadino che vi scriveva di vedere ripulite le strade del paese da tali escrementi, se non si tiene pulita nemmeno
l'area del Palazzo de Mari suddetta? (Foto 1 e 2)

Speriamo che quando arriverà l'assessore alla polizia municipale la viabilità in questo paese cambi. Sono stufa di
andare in giro e rimanere imbottigliata nel traffico come se mi trovassi in una grande città. Questo è naturale quando
non si interviene a punire chi non rispetta il codice della strada. L'immagine che ho scattato "fotografa" quella
che è Acquaviva: una repubblica delle banane dove ognuno fa quello che gli pare. Gli autisti non si preoccupano
minimamente quando parcheggiano il loro mezzo dove non dovrebbero. Nella foto si vedono benissimo le auto
in divieto di sosta e dietro una coda interminabile di veicoli che arrivano fino a via Sammichele.
Non so con chi prendermela di più se con i vigili che a mio avviso dovrebbero sanzionare i trasgressori, o con
quegli automobilisti prepotenti. Ci bombardano con il fatto che se rispettassimo le regole, tutte, vivremmo meglio,
ma a questo siamo tutti sordi. (Foto 3)

Gentile Direttore, non so quando tempo è passato da quando sentii che avrebbero tolto dalle strade i cassonetti gialli,
quegli degli abiti usati per capirci. Sono ancora ai loro posti e tante volte vengono saccheggiati. La scorsa domenica
ho visto due zingare con i loro bambini infilarsi e prendere dall'interno gli abiti. Evidentemente hanno poi fatto una
scelta degli stessi e quelli con non gli interessavano li hanno lasciati a terra. Passando lunedì pomeriggio ho notato
che erano ancora lì, in bella mostra e il cassonetto per gli abiti con lo sportello aperto. Tutto a pochi passi dall'ufficio
postale e da due istituti scolastici. (Foto da 4 a 6)

Aspettavo con ansia l'arrivo delle biciclette nell'aree cittadine di Biciviva. Ormai l'estate è finita ma delle due ruote
neanche l'ombra. Intanto in via De Gasperi hanno riposizionato i cassonetti dei rifiuti a due passi dall'area dedicata
a Biciviva e nonostante già qualcuno lo abbia fatto notare attraverso le pagine di questo giornale sono ancora lì.
Come è mai possibile mi chiedo che chi andrà a parcheggiare o prendere la bici per pedalare in paese debba respirare
quella puzza tipica dei contenitori dell'immondizia? Staremo proprio a vedere se avranno l'accortezza di pulire l'area
che stanno "infettando" con il percolato che si sprigiona dai bidoni. In questo paese si continuano a fare le cose
senza un minimo di criterio. Saluti. (Foto 7)

L'educazione oltre che dalla famiglia deve essere impartita a scuola. Ci vogliono iniziative concrete che facciano
capire alle nuove generazioni l'importanza della cura degli spazi comuni. Ci lamentiamo che le strade cittadine
sono tutte sporche, ma neanche le aree (e le strade più prossime) dove sorgono le scuole dei nostri figli sono da
meno. E' stato brutto per me vedere oltre che un tappeto di aghi di pino anche bottiglie vuote di birra lasciate da
qualche incosciente. Io non so di chi sia la competenza della pulizia di queste aree, ma per esempio si potrebbe
organizzare una giornata "ecologica", ogni tanto, per ripulirle: insegnati insieme ad alunni. Tante volte le azioni
concrete valgono molto più delle lezioni ascoltate tra i banchi. (Foto 8 e 9)

Piccioni ospiti graditi del Palazzo Comunale
Entrano ed escono lasciando loro "ricordini"

Cambieranno le cose con la nomina dell'Assessore alla Polizia Municipale?

Cassonetti gialli per lo shopping

Più che Biciviva sarà "Bicipuzza"

Oltre alle lezioni educhiamo con gli esempi
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